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Roma, addì 26 marzo 1927 - Anno V

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 642.

LEGGE 17 marzo 1927, n. 361.
'Costituzione di una Cassa nazionale di previdenza e mutua-

lità tra i funzionari delle cancellerie e delle segreierie giudiziarie.

1° all'educazione ed all'istruzione dei figli minorenni,
dei funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie more
ti in servizio o ritirati dal servizio stesso a causa di infer-
mità e sénza diritto a pensione, che del soccorso della Cassa
abbiano bisogno;

2° ai bisogni urgenti dei funzionari delle cancellerie e

segreterie giudiziarie e delle loro famiglie, determinati dai
pubbliche calamità o da sventure domestiche;

3 ad ogni altro line di previdenza, mutualità ed assi-
stenza in genere, a vantaggio degli stessi funzionari e delle
loro famiglie, in proporzione delle rendite disponibili dopo
provveduto agli scopi preindicati, e secondo le norme da
stabilirsi nel regolamento,
I cancellieri e segretari giudiziari collocati a riposo, e le

loro famiglie aventi diritto a pensione, sono ammessi a par-
tecipare ai vantaggi indicati nei numeri 2 e 3 del presente
articolo, qualora i detti funzionari abbiano appartenuto
alla Cassa almeno per 5 anni durante l'attività del loro
servizio.

Art. 4.

La famiglia del socio s'intende costituita :

a) dalla vedova, contro la quale non sia stata pronuli-
ziata sentenza di separazione per colpa di lei;

b) dalle sorelle nubili, dalle figlie nubili, dai figli mi-
norenni o inabili al lavoro, e dai genitori, purchè tutti con-
viventi ed a carico.

Art. 5.

Il patrimonio della Cassa nazionale è costituito:
1° dal capitale di L. 43,000 elargite dal « Comitato na-

zionale rifiuti di archivio Pro-Croce Rossa Italiana » in ri-

conoscenza dei servizi resi a quella provvida istituzione du-
rante la guerra, e già convertite in cartelle del debito pub-
bilico per la somma nominale di L. 50,000 che dovranno es·

sere intestate alla Cassa stessa;
2° dai contributi volontari, già ver.sati dai funzionari

di cancelleria e segreteria che hanno aderito alla costitu-

zione della Cassa, esdepositati presso la Banca d'Italia, e

da quelli che saranno versati fino all'approvazione della

presente legge ; nonchè dalle somme che perverranno da

offerte, lasciti, ecc. di persone ed enti, senza una diversa

specifica destinazione.

VITTORIO EMANUELE III Art. 6.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senatö e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noit abbiamo sanzionato e promuilghiamo quanto segue :

Art. 1.

E' approvata la costituzione di una Cassa nazionale di

previdenza e mutualità tra i funzionari delle cancellerie e

segreterie giudiziarie, con sede in Roma, ed alla medesima

è conferito il riconoscimento della personalità giuridica.

Art. 2.

Le entrate della Cassa nazionale sono costituite:
1° dalla rendita del patrimonio, di cui nelPart. 5;
26 dalle offerte, lasciti, ecc., di cancellieri e segretari,

di persone ed enti, i quali debbono essere destinati ad ero-

gazioni per tini specificati;
3° da una ritenuta straordinaria mensile di lire una a

carico del funzionario di cancelleria e segreteria giudiziaria.
Tale ritenuta dovrà operarsi all'atto del pagamento dei

singoli stipendi dalle sezióni di tesoreria dello Stato e dagli
uffici incarfcati del pagamento stesso, ed il suo importo do-
vrà essere versato periodicamente in conto corrente aperto
allit Cassa nazionale presso la Banca d'Italia, sede di Roma.

Sarannö soci, di pieno diritto, della Cassa nazionale co-

loro che abbiano conseguita la nomina, con stipendio, a fun-
zionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie.

Art. 3.

La Caesa naziõnale provvede, secondo la disponibilitù delle
sue rendite:

Art. 7.

La Cassa nazionale è amministrata da un Gonsiglio cen-

trale che risiede in Roma ed è composto da nove funzionari
di cancelleria residenti nella Capitale, dei quali cinque scel-
ti tra funzionari di grado non inferiore alPottavo, tre ap-
partenenti al grado nono ed uno al grado decimo od unde-

cima.
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1 componenti del Conèiglio sono nominati dal Ministro
Guardasigilli e restano in carica un biennio, allo scadere
del quale possono essere confermati.
Il Consiglio nomina tra i suoi componenti il presidente

ed il vice presidente.
Il Consiglio sarà assistito da un segretario-economo estra-

neo al Consiglio stesso e da nominarsi fra i funžionari resi-
denti in Roma.

Art. 8.

Il Consiglio centrale è coadiuvato da Consigli distrettuali.
I Consigli distrettuali funzionano in ciascuna sede di

Corte di appello, e saranno composti da cinque funzionari
di cancelleria e segreteria, dei quali tre di grado non infe-
riore all'ottavo, uno appartenente al grado nono e l'altro
al grado decimo od undecimo.
Essi sono nominati dal Consiglio centrale.

'Art. 9.

Art. L

Gli studenti delle Regie scuole superiori di ingegneria e

delle Regie scuole di architettura debbono, a cura degli Isti-
tuti cui sono iscritti, essere assicurati contro gli infortuni
che, per causa violenta, possono loro accadere :

a) nella esecuzione di esperimenti scientifici d.i chimica,
di elettrotecnica e di meccanica, che abbiano luogo nei ga-
binetti e nei laboratori dell'Istituto;

b) nelle esercitazioni pratiche di costruzioni od impianti
di qualsiasi genere e di rilevazioni topografiche e geodetiche;

c) nelle visite a scopo di studio a stabilimenti industria,
li, officine, cantieri navali, costruzioni ed impianti di qual-
siasi genere nonchè nei viaggi all'uopo occorrent.i.
Gli esperimenti, le esercitazioni pratiche, le visite ed i

viaggi contemplati dal presente articolo debbono essere ufn-
cialmente organizzati, diretti e sorvegliati dagli insegnanti
dell'Istituto ed eseguiti inoltre con materiali e con mezzi
di esecuzione, di locomozione e di trasporto messi a dispo-
sizione dall'Istituto medesimo.

Le atti•ibuzioni specifiche dei Cönsigli distrettuali e celi-
trale saranno delimitate da apposito regolamento.
Tutte le cariche sociali sono gratuite.
Il Consiglio centrale provvederà alla compilazione del

regolamento in cui sarà disciplinato il funzionamento della
Cassa nazionale in modo da raggiungere ile finalità morali e
materiali per eni viene costituita.
Il regolamento dovrà essere approvato dal Ministro per

la giustízia e gli affari di culto, di concerto con quello
per le finanze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 17 marzó 1927 - Annö V.

VITTORIO EMANUELE.

ROCCO - (VOLPI -- BELLTJZZO.

fisto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 643.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 gennaio 1927, n. 347.

Obbligatorietà dell'assicurazione contro gli infortuni per gli
studenti delle Itegie scuole superiori di ingegneria e di archi=
tettura.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di discipli-

nave con apposite norme l'assicurazione contro gli infortuni
degli studenti delle Scuole superiori di ingegneria e di ar-
chitettura;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Gulla proposta del Nostro Ministro Segretarfö di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quelli per .la pub-
blica istruzione, per le finanz2, e per la giustizia e gli affari
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

Sono indennizzabili, a norma del presente decreto, gli in-
fortuni che abbiano per conseguenza la inabilitA perma-
nente, totale o parziale, ossero la morte.
Per inabilità permanente totale si intende la conseguenza

di un infortunio, non suseettibile di guarigione o di miglio-
ramento, che importi completa incapacità a qualsiasi lavoro
proficuo.
Per inabilità permanente parziale si intende quella per

cui la capacità di attendere: a proficuo lavoro è irreparabil-
mente diminuita in misura non inferiore a un quinto.

Art. 3.

La misura delPindennità da corrispondersi per gli infor-
tuni contemplati dal precedente articolo è la seguente:

a) nel caso di inabilità permanente totale, una somma;

capitale di L. 50,000 ;
b) nel caso di inabilità permanente parziale, una quota

parte del capitale suddetto proporzionata alla diminuzione
della capacità lavorativa da valutarsi con i criteri fissati
nella tabella contenuta nell'art. 95 del regolamento appro-
vato con R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, modificato con

R. decreto 2 ottobre 1921, n. 1366;
c) nel caso di morte, una somma capitale di L. 80,000

che sarà devoluta secondo le norme della successione legit-
tima, limitatamente però ai discendenti, agli ascendenti, al
coninge ed ai fratelli e sorelle.
La parte d'indennità spettante al coniuge superstite sarà

di due quinti, se concorre con i discendenti; della metà, se
concorre con gli ascendenti, e di tre quinti, se concorre con
i fratelli e sorelle.
Nessun diritto spetterà al coniuge, se sussista sentenza di

separazione personale passata in giudicato e pronunziata per
colpa del coniuge stesso ovvero di entrambi i coniugi.
In mancanza degli eredi di cui al presente articolõ, l'in-

dennità sarà devoluta per finalità da stabilirsi con Regio de-
creto promosso dal Ministro per Feconomia nazionale di
concerto con quello per la pubblica istruzione.

"Art. 4.

Le indennità di cui al precedente articolo debbõnö es-

sere liquidate entro S giorni dalla presentazione dei neces-
sari documenti e pagate entro egnal termine dal giorno in
cui gli infortunati e gli a:Vanti diritto abbiano accettate le
liquidazione proposta dalFIstituto assicuratore.



1ßl2 26-m-1927 -- GAZZETTA' UFRICIALE DEL REGNO D'ITALIE- N. 71

Nel caso di ritardo nel pagamento della indennità, decor-
rerà sopra di essa Pinteresse nella misura commerciale.

Art. 5.

Sono estese alPassicurazione di cui al presente decreto le
disposizioni contenute nei due primi capoversi delPart. 13
della legge 31 gennaio 1904, n. 51, nonchè quelle di cui agli
articoli 14, 16 e 17 della legge stessa.
Per la denuncia degli infortuni, per la inchiesta e per la

liquidazione delle relative indennità saranno applicate, in
quanto compatibili, le norme dettate nei titoli VII e VIII
del regolamento 13 marzo 1904, n. 141, e successive mo-

difiche.

Art. 6.

Ilassicurazione sarà effettuata a spese degli ätudenti pres-
so la Cassa nazionale d'assicurazione per gli iqfortuni sul
lavoro mediante uno speciale tipo di polizza da approvarsi
dal Ministero dell'econorgia nazionale.
Con Regio decreto dat emanarsi dal Ministro per Peco-

nomia nazionale, di concerto con quello per la pubblica
istruzione, saranno determinate le condizioni speciali di as-
sicurazione, la misura dei premi annui nonchè le modalità
con cui gli Istituti dovranno provvedere alla relativa riscos-
stone.

Art. 7.

Gli Istituti e le Regie scuole superiori sopra specificati
debbono curare che la stipulazione delPassicurazione sia ef.
fettuata entro il termine di un mese dalla chiusura delle
iscrizioni accademiche, ed in caso di mancata o ritardata
assicurazione saranno tenuti a corrispondere le indennità
per gli infortuni che nel frattempo si fossero verificati.

'Art. 8.

Effettuata Fassicurazione, gli Istituti e le Regie scuöle
superiori sono esenti da ogni responsabilità civile per i casi
d'infortunio contemplati dal presente decreto, salva però la
responsabilità diretta di coloro che abbiano riportato con-

danna con sentenza penale, passata in giudicato, la quale
abbia ritenuto che l'infortunio sia stato occasionato da un
fatto che costituiva reato di azione pubblica.
Se l'azione penale sin estinta per morte o per amnistia, il

giudice civile deciderà. se aussista la responsabilità di cui
al precedente comma. NelPuno e nelPaltro casö si appliche-
ranno, agli effetti del risarcimento, le norme fissate negli ul-
timi due capoversi dell'art. 32 della citata legge 31 gennaio
1904, n. 51.

Art. 9.

alle controversie sorgenti dalPapplicazione del presente
decreto sono estese le dispoqizioni contenute nei capoversi 4,
5, 6 e 7 dell'art. 13 della legge 31 gennaio 1904, n. 51.
Sono altrest estese alPassicurazione disciplinata dal pre-

sente decreto le esenzioni fiscali stabilite dalPart. 35 della
legge suddetta.

Art. 10.

Le eventuali modifiche alFordinamento della assicurazio-
ne di cui al presente decreté potranno essere emanate con
decreto Reale, su ,proposta del Ministro per Peconomia na-

zionale, di concerto con i Ministri per la pubblica istruzione,
per le finanze, per la giustizia e gli affari di culto, sentito
il Consiglio di Stato.
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare le eventuali

norme ægolamentari necessarie per Pesecuzione delle prece-
denti disposfaioni.

'Art . 11.

Il presente decreto entrerà ín vigorie con la data di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßeiale e sairà presentato al Par-
lamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1927 -- Anno y

- VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BELLUZÈO - ŸEDELW
-- OLPI -- ROCCO.

.Visto, i¿ Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 marzo 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 258, foglio 130. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 644.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 17 marzo 1927, n. 353,
35· prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreyiste

dell'esercizio Onanziario 1926-27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato për le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 17 marzo 1927, sul
decreto che autorizza una 356 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario
1926-27.

AIAESTA',

Dal Governo di Vostra Maestá è stata deliberata la concèssione,
alla Scuola di avviamento e di apprendistato in Venezia, di un
contributo di L. 150,000, attingendo la somma all'uopo occorrente
dal fondo di riserva per le spese impreviste del corrente esercizio.

Alla conseguente assegnazione nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia nazionale, per l'esercizio stesso, provvede lo
schema di decreto che 11 riferente si onora rassegnare all'Augusta
sanzione della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Fart. 42 delle disp sizioni sulPamniinistrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
provate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,

inscritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della

spesa del Ministero delle finanze, per Pesercizio finanziario
1926-27, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate,
in lire 14,704,922.15, rimane disponibile la somma di lire
15,295,077.85 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiam :

'irticolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 341 delilo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1926-27, è
autorizzata un 35a prelevazione nella somma di L. 150,000
da assegnare al capitolo n. 157: « Contributi e sussidi per
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il mantenimento di Istituti e di scuole industriali, ecc. » Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

ello stato di previsione della spesa del Ministero deliPeco- convalidazioiie. Il Ministro proponente è autorizzato alla

mia nazionale per l'esercizio finanziario medesimo. presentazione del relativo disegno di legge.
9 Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua;

nyalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamá che il presente decreto, munité del sigillo del-
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Ðatö a Röma, addì 17 marzo 1927 - Anno LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1927 - Anno E

VITTORIO EMANUELE, Atti del Governo, registro 258, toglio 137. - FERRETTI.

MUSSOLINI e VOLPI' Numero di pubblicazione 646.
LVistä, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, adat 25 marzo 1927 - Wnno V RELAZIONE e REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 355.
Atti del Governo, registro 258, foglio 136. - FERRETTI. gga prCÏ€Vazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1926-27.

Numero di pubblicazione 645.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 354.
37= prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1926=27.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. 11 Re, in udienza del 17 marzo 1927, sul
decreto che autorizza una 37. prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1926-27.

MAESTA',

Dal Governo della Maestà Vostra è stato deliberato di rinno-
Váre, per il corrente anno, la concessione, già fatta nell'esercizio

scorso, di un contributo statale di L. 10,000, per un corso musicale
estivo nella Villa d'Este, in Tivoli.

Col decreto che 11 riferente si onora di sottoporre all'Augusta
sanzione della Maestä Vostra, la somma predetta, da inscrivere nel
bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica, viene prelevata dal
fondo di riserva per le spese impreviste.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1926-
1927, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
lire 14,904,922.15, rimane disponibile la somma di lire
15,095,077.85;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
r le finanze;
bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

1 fondé di riserva per le spese impreviste, inscrittö al
lo n. 341 dello stato di iprevisione della spesa del Mini-
elle ûnanze, per Pesercizio finanziario 1926-27, è au-
a una 376 prelevazione nella somma di L. 10,000 da

'

e nello stato di previsione della spesa del Ministero
,

blica istruzione, per l'esercizio finanziario stesso,
'

o di nuova istituzione n. 171-XII « Contributo del-
al corso estivo per musicisti americani a Villa

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 17 marzo 1927, sul
decreto che autorizza una 36a prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste de1Pesercizio finanziario
1926·27.

MAESTA',

In seguito alla determinazione del Governo della Maestà Vostra,
di concorrere, con proprio contributo di L. 50,000, alle . spese per
i concor'si finnastici nazionali, femminile e scolastico, da tenersi
in Bo16gna, e di prelevare detta somma dal fondo di riserva per le

spese impreviste, è da autofizzare il relativo stanziamento nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione, per il
corrente esercizio finanziario.

Al prelevamento stesso ed alla conseguente assegnazione di bi-
lancio intende 10 schema di decreto che il riferente si onora sotto-

porre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 30,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Mihistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 3926-
1927, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
lire 14,854,922.15, rimane disponibile la somma di li-
re 15,145,077.85;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capifõ1o n. 341 dello stato di previsione deMa spesa del Mini-
stero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1926-27, è au-
torizzata una 36' prelevazione nella somma di L. 50,000 da
inscrivere nello stato di previsione della spesa del Ministero
delPietruzione pubblica, per l'esercizio finanziario medesimo,
al capitolo n. 171-XI di nuova istituzione « Contributo dello
Stato nelle spese del 6° concorso ginnastico nazionale fem-
minile -e del concorso ginnastico nazionale scolastico, da te-
nersi in Bologna nel 1927 ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del disegno di legge relativo.
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Ordiniamo che il presente decreto, anunito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno Va

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 258, foglio 138. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 647.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1927, n. 356.
Prelevazione dall'avanzo effettivo dell'esercizio finanziario

1,925-26, per spese di vestizione della Milizia volontaria per la
sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di far luogo ad :

una ulteriore assegnazione di llire 10 milioni per spese di

vestizione della Milizia volontaria per la sicurezza nazio-
nale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministrö Se-

gretario di Stato, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Articolo unicö.

E' autorizzata l'assegnazione straordinaria, al bilancio del
Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27,
della somma di L. 10,000,000, da prelevarsi dal fondo di
cui ai Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre 1926,
n. 2029, per spese di vestizione della Milizia volontaria per
la sicurezza nazionale.
In conseguenza, sono introdotte le variazioni di cui ap-

presso nel conto dei residui dello stato di previsione pre-
detto:

In diminuzione:

Caps n. 826-bia (aggiunto) - « Somma prelevata dalPavan-
zo effettivo, ecc. », L. 10,000,000.

In aumento :

Cap. n. 611 (aggiunto) - « Spese inerenti alla fornitura
di vestiario, ecc. - Milizia volontaria per la sicurezza na-

zionale, ecc. », L. 10,000,000.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso deNa sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge. Il
Ministro per le finanze è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datõ a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 258, foglio 139. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 648.

REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 357.
Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesad

del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, por]
restituzioni e rimborsi di tasse e di imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1926, n. 1005;
Visto l'art. 41, primo comma, del R. decretö 18 novem-

bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiam :

Lo stanziamentó dei seguenti capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze, per Fesercizio
finanziario 1926-27, è anmentato della somma per ognuno
di essi indicata :

Capitolo n. 155. - « Restituzioni e rimborsi (Tasse) »,
L. 5,000,000.
Capitolo n. 225. - « Restituzioni e rimborsi (Imposte di-

rette) », L. 20,000,000.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno stessö della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regn .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 mar::o 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 258, foglio 140. - FERRETTL

Numero di pubblicazione 649.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 marzo 1927, n. 358.
Maggiore assegnazione nel bilancio delle Colonie, per l'eser.

cizio finanziario 1926=27.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 giugno 1926, n. 911;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, art. 3, n. 2;
Ritenuta la necessità, assoluta ed urgente, di autorizzare

ulteriori fondi occorrenti per spese varie nelle Colonie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pe

le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per provvedere a spese varie occorrenti nelle Coloni
autorizzata Passegnazione di L. 20,000,000 da inscrive
bilancio del Ministero delle colonie delPesercizio finan
1026-27.
Con decreto del Ministro proponente sarà provved

riparto del detto fondo fra le singole Colonie e sar:

luogo alle occorrenti variazioni di bilancio.
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Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI - ŸOLPI.
LVisto, it Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 marzo 1927 - Anno V
Atti det Governo, registro 258, foglio 141. -- FERRETTI.

Numero di pubblicazione 650.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 febbraio 1927, n. 359.
Disposizioni relative al pagamento di quote a favore dei Co·

mitati per l'uso di biglietti ferroviari di andata e ritorno a ridu·
zione. - --

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di completare

le disposizioni dell'art. 7, secotido comma, del R. decreto-
legge 6 aprile 1925, n. 372;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Fermo il disposto del secondo comma dell'art. 7 del R. de-
creto-legge 6 aprile 1925, n. 372, il Capo del Governo ha fa-
coltà, in occasione di manifestazioni di particolare impor-
tanza, di consentire che la validità del biglietto a prezzo ri-
dotto sia subordinata, pel viaggio di ritorno, al pagamento,
da parte del viaggiatore, di determinata quota a favore del
Comitato organizzatore.
La misura di tale quota sarà stabilita sopra richiesta del

Comitato stesso a cura delPAmministrazione ferroviaria.

Art. 2.

E' fatto obbligo al Comitato organizzatore di devolvere
il 10 per cento del ricavato dalla percezione delle quote di
cui all'art. 1 all'Istituto nazionale di previdenza dei gior-
malisti italiani.

Art. 3.

L'Amministrazione ferroviaria non avrà alcuna ingerenza
nella percezione e nella liquidazione delle quote di cui ai
precedenti articoli.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei ,

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Annö X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANo - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato µLla Corte dei conti, addi 25 naarzo 1927 - Anno y
Atti del Governo, registro 258, foglio 142. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 651.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1927, n. 339.
Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti « Antonio Provolo »

di Verona alle scuole. pubbliche elementari ed approvazione della
relativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
Pobbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti idonei
alF istruzione ;
Considerato che PIstituto dei sordomuti « Antonio Pro-

volo » di Verona si trova nelle condizioni di idoneità per
Passolvimento delPobbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro
Segretario di Stato per Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Istituto dei sordomuti « Antonio Provolo » di Verona;
è dichiarato idoneo per Passolvimento de1Pobbligo scolastico
da pa1te dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a

tutti gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi, in
base alPannessa convenzione, firmata d'ordine Nostro dal
Ministro proponente e che andrà in vigore alla data del
presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale .delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE.
Visto, it Guardasigilli: flocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 23 marzo 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 258, foglio 121. - FERRETTI.

Convenzione.

Fra i sottoscritti comm. prof. Gaetano Gasperoni, Regio
provveditore agli studi di Venezia, in rappresentanza del
Ministero della pubblica istruzione, secondo Pautorizzazio-
ne del Ministero stesso avuta con nota n. 5424 delP8 gen-
nato 1926, ed il signor rev. don Paolo Romani, in rappre-
sentanza delPIstituto Provolo di Verona per sordomuti, si
è convenuto quanto segue:

16 L'Istituto dei sordomuti Provolo suddetto si obbli-
ga ad impartire l'istruzione elementare a non meno di 126
fanciulli sordomuti d'ambo i sessi in età delPobbligo scola-
stico;

2° L'Istituto si obbliga ad impartire Piusegnamento
secondo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto pre-
scrivono il regolamento e i programmi sull'istruzione dei
sordomuti;

3° L'Istituto suddetto si obbliga ad impartire l'istru-
zione ai sordomuti mediante personale abilitato ai sensi di
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legge e in numero adeguato alle esigenze scolastiche del-
PIstituto stesso. Al detto personale sarà corrisposto lo sti-

pendio minimo legale dei maestri elementari. L'Istituto in

corrispondenza dei vantaggio della vita interna che possa
accordare al personale insegnante ha il diritto di rivalersi

della spesa corrispondente.
L'Istituto si obbliga inoltre di provvedere alle eventuali

supplenze del personale insegnante con personale avventi-

zio, assunto in via provvisoria.
A questo ed al personale assistente, regolarmente assunto

in tale qualifica, sarà corrisposto dall'Istituto un compen-
so secondo le risorse finanziarie dell'Istituto stesso, tenen-

do, per quanto sia possibile, nella debita considerazione il

trattamento fatto ai maestri elementari e al corrispondente
personale assistente nei ruoli statali;

4° Il Ministero della pubblica istruzione riconosce l'I-

stituto suddetto come pubblica scuola per i sordomuti ed
aiHda ad esso, a tutti gli effetti, l'istruzione e l'educazione

dei fanciulli sordomuti in esso accolti;
5° Il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di

aiutare PIstituto nelle spese di mantenimento, specie per

quanto riguarda il servizio scolastico, si obbliga ad un con-

corso di L. 24,500 annue;
6° La presente convenzione ha la durata di un quinquen-

nio e si intenderà confermata qualora non sia denunciata da

una delle parti almeno sei mesi prima della scadenza. Essa

avrà effetto da quando andrà in vigore il Regio decreto con
il quale l'Istituto Provolo suddetto sarà designato quale
pubblica scuola per i sordomuti.
Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia in ogni

tempo prevista dalParticolo 44 del regolamento approvato.

Terona, 2 febbraio 1926.

Il presidente direttore: don Paolo Romani.

Il Regio provveditore agli studi per il Veneto:
Gaetano Gasperoni.

Registrato a Verona il 18 settembre 1926, MPP. 2, volu.

me 255, n. 1576, gratis.
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione :

FEDELE.

Numero di pubblicazione 652.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1927, n. 342.

Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti di Genova alle scuo-
le pubbliche elementari ed approvazione della relativa conven-

zione. ----

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale

l'obbligo scolastico viene esteso ai fanciulli sordomuti ido

nei all'istruzione;
Considerato che l'Istituto dei sordomuti di Genova si tro

va nelle condizioni di idoneità per Passolvimento
dell'obbli

go scolastico ;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro

Segretario di Stato per l'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- FEDEL19.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coali, addi 23 maTzo 1927 - Anno V.
Atti del Guterno, refistro 258, foflio 124. - FERRETTI.

Convenzione.

Fra i sottoscritti comm. prof. Oreste Rossi, Regio Pron
veditore agli studi di Genova, in rappresentanza del Minis
stero della pubblica istruzione secondo l'autorizzazione in

data 8 gennaio 1926, e il marchese comm. Paolo Alerame
Spinola fu Francesco Gaetano del Regio Istituto Nazionale
Sordomuti di Genova, si è convenuto quanto segue:

1° L'Istituto nazionale dei sordomuti di Genova si ob-
bliga ad impartire l'istruzione elementare a non meno (i
110 fanciulli sordomuti di ambo i sessi in età dell'obbligo
scolastico ;

2° L'Istituto si obbliga ad impartire l'insegnamento
secondo le norme vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri-
vono il regolamento e 1 programmi sull'istruzione dei sor-

domuti;
3° L'Istituto suddetto si obbliga ad impartire Pistru-

zione ai sordomuti, mediante personale abilitato ai sensi di
legge e in numero adeguato alle esigenze scolastiche del-

I'Istituto stesso. Al detto personale sarà corrisposto lo sti-
pendio minimo legale dei maestri elementari.

L'Istituto, in corrispondenza dei vantaggi della vita in-
terna che possa accordare al personale insegnante, ha il di-
ritto di rivalersi della spesa corrispondente.
L'Istituto si obbliga inoltre di provvedere alle eventuali

supplenze del personale insegnante con personale avventizio
assunto in via provvisoria. A questo e al personale assisten-
te, regolarmente assunto in tale qualifica, sarà corrisposto
dall'Istituto un compenso, secondo le risorse finanziarie del-

l'Ente stesso, tenendo, per quanto sia possibile, nella de-

bita considerazione il trattamento fatto ai maestri elemen«
tari e al corrispondente personale assistente nei ruoli sta-
tali;

to Il Ministero della pubblica istruzione riconosce PI.

stituto suddetto come pubblica scuola per i sordomuti ed

affida ad esso a tutti gli effetti l'istruzione e la educazione
dei fanciulli sordomuti in esso accolti;

5° Il Ministero della pubblica istruzione allo scopo di

aiutare l'Istituto nelle spese di mantenimento, specie per

quanto riguarda il funzionamento delle scuole, si obbliga ad
un concorso di L. 16,500 annue; -

6° La presente convenzione ha la durata di un quin-
quennio e si intenderà confermata qualora non sia denun-

ciata da una delle parti almeno sei mesi prima della sca-

denza.
Resta integra al Ministero la facoltà di denunzia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approv4to.
La presente convenzione decorrera dalla data in cui an-

drà in vigore il Regio decreto con il quale l'Istituto sarà

riconosciuto idoneo per Padempimento delPobbligo da parte
dei sordomuti.

L'Istituto dei sordomuti di Genova è dichiarato idoneo

per l'assolvimento dell'obbligo scolastico da parte dei fan

ciulli sordomuti e come tale riconosciuto a tutti gli effetti

quale pubblica scuola per i medesimi, in base all'annessa

convenzione, firmata d'ordine Nostro dal Ministro propo

nente e che andrà in vigore alla data del presente decreto.

Genova, 13 febbraio 1926.

Oreste Rossi - Paolo Alerame Spinola.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione:
IEEDELE.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per l'economia nazionale ha presentato
in data 24 marzo 1927 alla Presidenza della Camera dei deputati i
seguenti disegni di legge:

1° Conversione in legge del R. decreto-legge 17 febbraio 1927,
n. 324, concernente la soppressione della Direzione generale delle
foreste e dei demani ed istituzione dell'Azienda foreste demaniali.

2° Conversione in legge del R. decreto-legge 27 gennaio 1927,
n. 312, che approva la fusione del Monte di pietà di Venezia con

la Cassa di risparmio di Venezia.

MINISTERO DELL'INTERNO -

Comunicazione.

Agli offetti dell'art. 3 della legge .31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tífica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno ha pre-
sentato all'on. Presidenza della Camera dei deputati 11 progetto di
legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 20 febbraio
1927, ri. 245, pubblicafo nella Gazzetta Uff¿ciale del 9 marzo 1927, n. 56,
concernente provvedimenti a favore del comune di Perugia per la
costruzione di un nuovo acquedotto.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea che S. E. il Ministro per le finanze il giorno 17 marzo 1927,
ha presentato alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno
di legge per la conversione in legge del R decreto-legge 20 feb-
braio 1927, n. 283, (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 14 marzo
1927, n. 60) concernente provvedimenti a favore delle Casse di cre-
dito agrario delle Provincie meridionali, della Sicilia e Sardegna.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Scambio di note italo=siamesi
per il riconoscimento dei titoli accademici italiani.

In occasione della firma del Trattato italo-siamese di amicizia,
di commercio e di navigazione, avvenuta in Roma il 9 maggio 1926,
fu scambiato fra il Ministro per gli affari esteri d'Italia ed 11 Mini
stro del Siam in Roma, le seguenti note, relative al riconoscimento
nel Siam dei titoli accademici e dei diplomi di studi rilasciati da
istituti riconosciuti dal Governo italiano con l'intesa che dette noto
sarebbero state rese di pubblica ragione in occasione dello scambio
di ratifiche del trattato di cui sopra:

H. E. the Siamese Minister in Rome

to H. E. the Minister for foreign affairs of Italy.

Rome, 9th may 1926.

Monsieur le Ministre,

I have the honour to iriform Your Excellency that with respect .
to the practice by italian subjects ih Siatn of professions for which

,the holding of academic titles may be required by the Royal
Siamese Government, the Royal Siamese Government is happy to

inform the Royal Italian Government of its intention to continue
as heretofore to accord to academic titles and diplomas of study
granted by Iristitutes recognised by the Italian Government the same
recognition as that accorded to corresponding titles and diplomas
granted by Siamese Institutions.

I avail myself of this opportunity to renew to your Excellencey
the assurance of my highest consideration.

PHYA SARBAKICH PRIJA.

S. E. il Ministro per gl¿ affari esteri d'Italia
a S. E. il Ministro del Siam a Roma.

Roma, 9 maggio 1926.

Signor Ministro,
Con la Sua lettera in data del 9 corrente Vostra Eccellenza mi

ha comunicato quanto segue:
« I have the honour to inform Your Excellency that with respect

to the practice by Italian subjects in Siam of professions for which
the holding of academic titles may be required by the Royal Sia-
mese Government, the Royal Siamese Government is happy to in-
form the Royal Italian Government of its intention to continue as

heretofore to accord to academic titles and diplomas of study gran-
ted by Institutes recognised by the Italian Government the same

recognition as that accorded to corresponding titles and diplomas
granted by Siamese Institutions ».

Nel prendere atto di tale comunicazione, colgo l'occasione per
rinnovare a Vostra Eccellenza gli atti della mia più alta conside-
razione.

BENITO MUSSOLINI.

(Traduzione).
S. E. il 31/nistro del Siam a Roma

a S. E. il M¿nistro per gl¿ affar¿ csteri d'Italia.

Roma, 9 maggio 1926.
Signor Ministro,

Ho l'onore d'informare V. E. che con riguardo all'esercizio da
parte di sudditi italiani nel Siam di professioni per le quali il pos.
sesso di titoli accademici può essere richiesto dal Regio Governo
Siamese, il Regio Governo Siamese è lieto d'informare il Regio
Governo Italiano della sua intenzione di continuare como per 11
passato ad accordare ai titoli accademici e diplomi di studi rila-
sciati da Istituti riconosciuti dal Governo italiano lo stesso ricono-
scimento accordato ai corrispondenti titoli e diplomi rilasciati da
Istituzioni siamesi.

Approfitto di questa opporttmitit por rinnovare a Vostra Eccel-
lenza, l'assicurazione della mia più alta considerazione.

ÚHYA SARBAKICH PRIJA.

S. E. il Ministro per gl¿ agari esteri d'Italia
a S. E. il 31inistro del Siam a Roma.

Roma, 9 maggio 1926.

Signor Ministro,

Con la Sua lettera in data del 9 corrente Vostra Eccellenza mi
ha comunicato quanto segue:

« .Ho l'onore d'informare V. E. che con riguardo all'esercizio da
parte di sudditi italiani nel Slam di professioni per le quali il pos-
sesso di titoli accademici può essere richiesto dal Regio Governo
Siamese, il Regio Governo Siamese è lieto d'informare il Regio
Governo Italiano della sua intenzione di continuare come per il
passato ad accordare ai titoli accademici e diplomi di studi rila-
sclati da Istituti riconosciuti dal Governo italiano 10 stesso ricono-
scimento accordato ai corrispondenti titoli e diplomi rilasciati da
istituzioni siamesi ».

Nel prendere atto di tale comunicazione, colgo l'occasione per
rinnovare a Vostra Eccellenza gli atti della mia più alta considera-
zione.

BENITo MUSSOLINI.

MINISTERO DELLE FINANZE
01REZIONE GENERALE DEI TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi di importazione da va-
lere dal 28 marzo al y aprile 1927 è stat.a fissata in L 422, rappre.
sentanti 100 dazio nommale e 322 aggiunta cambio.

2



p18 28 m 1927a GAEEETTE OFFICIATÆ DEL REGNO n?TTAT,TX- un

KrxIsTaxo DELI.E FINAxzz
DIRENIOIR GENERALE DEL DEBTED P.UBBLICD

Rekigche it'intestasfont. P Pubblicazione. (E14¤¾ 4 .32)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarst e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere iridicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELIA RE1'TIFIR

d'iscriziono rendita annua

1 9 3 4 5

3.50 e/o 242081 140 - Oneto Carmela fu Emanuele, moglie di Gar- Oneto Cecil4a-Carmelina fu Emanuele mino.
barino Giuseppe, domic. a Portofino (Ge- re, ecc. Come contro,
novat

a 199315 105 - Alais Maddatena fu Battista, moglie di Rocco Alais o Allais Maria-Maddalene fu Battista
Felice, domie. a ûarzigliani (Torino). o Giovanni-Battista, Ingglie ecg., 00We gon•

tro,

a 207õ01 70 - Gravier Luigia fu Luigt, moglie di Florio Gravier seralina-Luigia o Lttisa fu (qpg.
Marco, domic. ad Exilles (Torino). ventura, moglie ecc., come congo,

Cons. 5 /, 415325 21õ - Massara Antonietta fu Giuseppe, moglie di Massara Maria-Antonfetta fu Giug0ppe, mo-
Tonizzo Carlo fu Giovanni, domic. a Roma, glie ecc., come contro.
Vincolata.

Budat Tesom 1020 Cap, 10,000 - Andreaux Armando
fu Francesco, minori

Andreaux Armando
fu Francesco, minori1021 Id. 10,000 - Andreaux Luciano Andreaux Luciano

sotto la p. p. della madre Boella Gerina sotto la p. p. della madre Boella Elvire,
ved. Andreaux; con usufr. a Ferri Palmira Ved. Andreaux; con neufr. coWe Gontro,
ved. Andreaux.

Ricevutaprov 91 Id. 29,000 - Falanga Maria di Eugenio. Falanga Maria di EggeRig, mitigte Salig I¢
visoria p. p. del padre.
soista dalla
Sestone di Re-
gia Tesorerta
di Napoli il
6•10-1924.

g,gg og 384079 70 - Rovera Carolina fu Lorenzo, moglie di Rua Rovera Maria-Carolina fu Lorenzo, mo•

pernardo, domic, a Sanfront (Cuneo). glie ecc,. come contro.

Buoni Tesoro 1494 C
. 7,500 - Quadrelli Lui.sa e Lelio fu Alberto, minorì Quadre11i Luigia e Lelio fu Alberto, mino-

Quisquennait 1495 I 2,500 - sotto la p. p. della madre Burzoni Celesti- ri ecc., come contro. Il secondo buono à
39 emisotone na, ved. Quadrelli. Il secondo buono è con con usufrutto come contro,

usufrutto a Burzoni Celestina fu Ippolito,
vedova Quadrelli.

3,50 o 503875 374.50 Baudi di Selve Lorenzo fu Lorenzo, domie, a Baudi di Selve Lorenzo-Adolfo fu LOrengo,
a õ38590 364 - Torino. minore, sotto la p, p. daga magr4 liturart

566188 374.50 dalla Corte Bra Eteonora fu Luigt, v¢g, «t
594889 385 - Raudi di Selve Lorenzo, rimarü¢ta Nardtic-

ci, domie. a Torino.

620954 402.50 Baudi di Selve Lorenzo fu Lorenzo, domie. a Baudi di Selve Lorenzo-Adolfo fu Lorenzo,
spezia (Genova). minore ecc., come la precedente, domic. a

Spezia (Genova).

624017 336 .... Bandi di Selve Lorenzo-Adolfo fu Lorenzo, Baudi di Selve Lorenzo-Adolfo fu Lorenzo,
mmore sotto la p. p. della madre Murari minore sotto 14 p. p. della madre Murari
dalla Corte Bra Eleonora fu Luigi Alvise, dalla Corte Bra Eleonora fu Luigi, vedova
ved, di Bandi di Selve e moglie in secon- di Raudi di Selve ecc., come 004179,
de nozze di Narducci Lamberto fu Alesman-
dio, domic. a Torino.
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NUMERO AMMONTARE
þ¾¾IWO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEILA ß¾TTIFICA

tli horisione rendita ennua

1
.

2 a † 5

3,40 0 631598 1,750 -. Bandt di Selve Lorenzo fu Lorenzo Adolfo, Baudi di Selve Lorenzo Adolfo, minore, sotto
minore sotto la p. p. della madre Murari la p. p. della madro Murari dal14 Corte Bra

dalla Corte Bra Eleonora fu Luigi Alvise, Eleonora fu Luigi, Ved. di ßgudi di Selve
ved. di Bandi di Selve Lorenzo e moglie Lorenzo ecc. coine contro,
in seconde nozze di Narducci Lamberto fu
Alessandro, domic, a Tor1no.

s 8014õQ 4,119.50 Bandi di Selve Lorenzo Adolfo fu Loronzo. Haudi di Selvo Lorenzo Adolfo fu Lorenzo,
minore sotto la p. p. della madro Murari ininore sotto la p. p. della madre Eleonora

dalla Corte Bra Eleonora fu Luigi Alvise, .U.uravi dalla Corte Bra fu Luigi, ved. di

ved, di Bandi di Selve e moglie in seconde Baudi, ecc. come contro,

nozze di Narducci Lamberto, domic, a Li-
vorno.

3,50 g', (1902) 40206 5,530 - Bandt di selve Lorenzo Adolfo fu Lorenzo, Etwtli di Selve Lorenzo Adolfo fu Lorenzo,

minore sotto la p. p. della madre Murari inillore sotto la p. p. della madre Murari

Dalla Corte Bra Eleonora fu Luigi Alvise, Dalla Corte Bra Eleonora fu Luigi, vedova
ved. Bandi di Selve, e moglie in seconde Baudi coc. come contro,

nozze di Narducci Lamberto, domie. in Li-
yorno.

QQng. 5 68999 4009 - Gorgoni Virgilio-Pierino, Luigina o Pierina, Intestata come contro; con usufr. Vital. ad A-
minori sotto la tutela di Salvi Rodolfo fu grati Annunciata-ANUela-Maria fu Afarco
Filippo, domic. a Bergamo, con usufr. Vit. ved. di Casteletti Edoardo-Maria in prime
ad Agrati Angelp fu Marco, ved. di Mar. nozze ed in seconde di Murnigotti Andrea,
utgotti Andrea domic. a Bergamo. domie, a Bergamo.

97022 600 .,,, Cabella Edvige fu Luigi, moglie di Massora Intestata come contro; con usufr. Vital, a

Rodolfo, domic. a Borgotaro (Parma); con Brignardelli Margherita fu Giulio, Ved, di
naufr. Vital. a Brignardelli Margherita fu Cabella LuiUf, domic. come contro.

Giulio,. Ved. di Cabella Desiderio, domic. a
Torino,

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 299,

si diffida chumque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di qltesto avvið0. ox0

ngp siano state notificate opposizioni a ques1A Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 19 ruarso 1927 -- Anno V. p. Il direttore generale: BRUNI.

MINI STERO DELLE F I NA NZE MINISTERO DELL'INTERNO
DIREEIONE GENERALE DEI. TE.SORO • DIV. I • PORTAlmGLIO DIREZIONB GENERALE DELLA SANITI PUBBLICA

Media dei cambi e delle rendito lilodificazione del decreto Ministeriale 10 marzo 1923, n. 10, che

del 25 Inarzo 1927 - Anno V autorizza la libera vendita dell'acqua minerale « Ponti Nuove
S. Pellegrino ».

Francia . . . . , , 85.58

Svizzpra . . , . . 419.55

Londra . . . . « , 105.992

91anda . . . . . . 8.734

Spagna . . . . . . 390.50

Belgio . . . . . . 3.047

Berling ()fgrCo cro) . 5.185

Vienna (Schillinge) - 3.075

Praga . . . . . . 64.80

Romania . . . . . 14 -

Russia (Cervonetz) - 112.85

oro
. 20.08

Peso argentino ¢4rta 9.23
New York . . .

. . 21.841

Dallare Canadese . . 21.78

Oro
. . . . . a 421.43

Belgrado . . . . - 38.55

Budapest (ipengo) , , 3.825

Albania (Franco oro) 422.50

Norvegia . . . . 5.12

Svezia . . . , , , 5.84

Polonia (Sloty) . , -

Danimarca . . . . 5.82

Rendita 8,50 % .
. . 62.95

Rendita 3,50 % (3933) . 58 -

Rendita 8 % lordo . . 38.325
Consolidato 5 % . 78.40

Obbligazioni Venezie
3,50 % . . . . . 61.125

Con decreto del Ministro per l'interno in data 11 marzo 1927,
n. 10-Dis, 11 decreto Ministeriale 10 marzo 1923, n. 10, col quale si
autorizza la libera vendita dell'acqua minerale « Fonti Nuove

S. Pellegrino », è modificato per li parte riguardante la descrizione

delle etichette, come appresso:
« Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle dimeri-

sioni di mm. 270x115 circa per le bottiglie grandi e di mm. 229x04
circa per le piccole.

« L'etichetta è inquadrata da un bordo costituito da due linee

una nera esterna ed una color giallo Siena caldo interna. Tale in-

quadramento é diviso in tre parti nel senso della lunghezza. La
parte centrale ha le dimensioni di mm. 125 × 117 e di mm. 117 x 85

circa rispettivamente per le etichette grandi e per quelle piccole.
« Nel rettangolo di sinistra (fondo bianco a caratteri neri) sono

inserite dall'alto in basso le parole su due righe a Stabilimento sul

viale delle Terme in S. Pellegrino »; segue una vignetta rappre-
sentante la veduta dello stabilimento sotto la quale à riportato un
certificato del podestà di S. Pellegrino circa la data in cui si à toi-
ziatn il commercio dell'acqua minerAle. Nel rettangolo di destža'



132() 26-In-1927- GAZZETTA UFFICIAIJC DEL REGNO IPITALIL-- N. 71

(fondo bianco, caratteri neri) sono inseriti i risultati delle analisi
chimica a batteriologica e gli estremi dei decreti Ministeriali di
autorizzazione. A sinistra dei risultati dell'analisi chimica sono

inserite in senso verticale su due righe con caratteri alti mm. 1 le
parole « Addizionata di gas acido carbonico ». Il rettangolo cen-

trale ha il fondo color giallo Siena caldo ed è bordato con una

linea bianca avente a ciascuno dei quattro angoli due cerchi con-
centrici. In esso si legge dall'alto in basso « Società. Anonima Fonti

Nuove » sede in Genova « Sorgente e stabilimento in comune di
S. Pellegrino (Bergamo) ». Segue la dicitura: « Acqua Fonti Nuove »

stampata con caratteri bianchi bordati di nero con direzione leg-
germente obbliqua da sinistra a destra e dal basso in alto.

« I caratteri delle parole « Fonti Nuove » sono alti nelle eti-
chette grandi mm. 36.5 per le lettere maiuscole e mm. 30.5 per le
minuscole, nelle etichette piccole rispettivamente mm. 30 e mm. 20.5.
Seguono le parole « Comune di » (sotto la parola Nuove) a carat-
teri neri alti rispettivamente mm. 4 1/2 circa e mm. 4 circa, e più
sotto le parole « S. Pellegrino » (caratteri neri alti circa mm. 6 e

mm. 4.5). Infine su cinque righe, sempre a caratteri neri è scritto:
« Acqua minerale naturale da tavola radioattiva, litiosa, alcalina -
1eggerissima digestiva, diuretica battericamente purissima - ottima
nelle malattie del ricambio e nelle lesioni - inflammatorie del-

l'apparato uropoietico e digerente - bottiglia e tappo sterilizzati »;
11 tutto conforme agli eseuiplari allegati.

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata « Melaccio ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 6 novembre 1926,
n. 88, il sig. Abelardo Gutierrez del fu Enrico è autorizzato a met-
tere in libera vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di « Me-
laccio » l'acqua minerale naturale nazionale, che scorga dalla sor-

gente omonima in Radda (Siena).
L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie della capacità di

mezzo litro, un litro e due litri, della forma e colore conosciute in
commercio col nome di tipo Vichy, chiuse con tappo di sughero
timbrato (Melaccio) e capsula di stagnola.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle dimen-

sioni di mm. 227>:109 stampate su carta bianca e costituite da un

inquadramento centrale a bordi rettilinei neri nel quale flgurano
dall'alto in basso le seguenti diciture: 16 il nome dell'acqua (carat-
teri rossi); 26 acqua naturale alcalina-antiurica digestiva; 3 bacte-
riologicamente pura (caratteri rossi); 46 premi riportati in Roma
nel 1913 e nel 1925-1926; 5e le proprietà terapeutiche dell'acqua (giu-
dizio del prof. Gasperini). Lungo i bordi dell'inquadramento - lato
interno - è scritto: in alto: Sorgente naturale a m. 630 s. m. presso
la Villa di Castelvecchio Radda - Provincia di Siena (caratteri
rossi). In basso: Proprietario A. Gutierrez-Radda (Chianti). Deposi-
tario per Firenze ditta Luigi Monfrin (caratteri rossi); a destra e

a sinistrai Bottiglie e tappo sterilizzati. Esternamente all'inquadra-
mento sono riportati a.sinistra i risultati delle analisi chimica, ed
al disotto di essa - a caratteri rossi - la frase « Addizionata di gas
acido carbonico », a destra i risultati dell'analisi batteriologica e

gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione, il tutto con-

forme all'esemplare allegato.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso al posto di assistente alla cattedra di biologin vegetale
presso il Regio istituto superiore agrario e forestale di Fi-

renze.

In base al disposto dell'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924,
n. 2172, vista la tabella organica del personale insegnante ed assi

stente del Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze,

contenuta nel R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e quella dei

relativi stipendi, è aperto un conoorso al posto di assistente alla

Cattedra di biologia vegetale presso lo stesso Istituto, con lo sti-

pendio annuo iniziale di L. 7000 oltre il supplemento di servizio

attivo di L. 1700, e l'indennità caro viveri.

Il concorso è per esami, a parità di merito sarà tenuto conto
del titoli.

I parenti e gli affini del titolare della Cattedra, fino al quarto
grado, non possono partecipare al concorso

La Commissione esaminatrice formerA una terna, in ordine

alfabetico dei tre candidati che avranno ottenuta la idoneitA e

riportato il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cat

tedra avrà facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concordo dovranno far
pervenire non più tardi del giorno 30 aprile 1927 alla segreteria,
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti odocumenti:

a) fede di nascita, dalla quale _risulti che 11 candidato non ha
oltrepassato il 356 anno di età alla data della chiusura del concorso,
I concorrenti che furono fra i combattenti possono esservi ammessi
fino al 40° anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune ove 11 concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
e) certificato di sana costituzione flsica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in scienze agrarle o in scienze natu-

rali, conseguito in una Università o Istituto superiore delmegno;
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea;
t) qualunque titolo o pubblicazione che dimostri l'attitudine

del candidato a coprire 11 posto cui aspira;
m) elenco dei titoli e pubblicazioni che accompagnano la

domanda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmente
di quelle professionali percorse.

La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b), c); 4); e),
f), g), h), i) dovranno essere in carta legale e Vidimati, secondo
i casi, dall'autorità politica e giudiziaria, quelli di cui alle let.
tere b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda inoltre, per poter prendere parte al concorso, dovrà
essere munita della prova che è stata versata ad un ufficio del
registro la tassa di concorso di L. 50 a termini del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Firenze presso l'Istituto superiore agrario e forestale. V

Il vincitore del concorso dovrà assumere la caiica entro otto

giorni dalla. comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

Roma, 23 febbra,io 1927 - Anno V

Il direttore: A. SERPIERI.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Assegnazione dei premi per il concorso artistico per disegni e mo.
tivi ornamentali da riprodursi sulle scatolette per sigarette
« Eja », « Orientali », « Uso egiziano ».

Si rende noto che S. E. il Ministro. per le finanze con decreto
del 19 marzo 1927, ha approvate le proposte della Commissione
incaricata di esaminare ed esprimere il proprio giudizio sul boz.
zetti dei partecipanti al concorso artistico bandito da questa Dire-
zione generale in data 9 dicembre 1926 per disegni e motivi orna-
mentali da riprodursi sulle scatolette per sigarette « Eja », a Orien.
tali », « Uso egiziano ».

In base alle proposte di detta Commissione, i premi di cui à
dotato il condoiso in parola, rimangorio ass'egnati oome segue:

16 Premio da L. 5000 al sig. prof. Giuseppe Latini di Fran•
cesco, domiciliato in Roma;

2e Premio da L. 2000 al sig. prof. Amos Scorzon fu Giuseppe,
domiciliato in Havenna;

Premio da L. 1000 al sig. arch, Mario Colizzi.di, Giuseppe, do·
miciliato in floma;

Premio da L. 1000 al sig. Umberto Amati di Giovanni, domi-
ciliato in Roma;

Premio da L 1000 al sig. Ruggero Pedrini di. Lodovico, dom1•
ciliato in Bologna.

Roma, 24 marzo 1927 - Anno V ,

Il diredore generale delle privativel:
Ing. GIOVANNI BOSELLL

foMuw; CAvil.m gerente

ktoma - BLabilimento l'utigratico dello Stato.


